
REGIONE PIEMONTE BU39 26/09/2019 
 

Codice A1813A 
D.D. 8 agosto 2019, n. 2766 
Concessione demaniale per un attraversamento con condotta fognaria staffata a ponte sul 
Rivo Grande in Comune di CHIOMONTE (TO) - Demanio idrico fluviale - Pratica 
TO.AT.5312 - Autorizzazione Idraulica N. 5194/2019 - Societa' Metropolitana Acque Torino 
S.p.A.. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici la Società Metropolitana 
Acque Torino S.p.A. ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti prescrizioni: 
a) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
b) anche in riferimento alla Determinazione Dirigenziale n. 431/A1800 del 23 Febbraio 2016 il 
concessionario è tenuto a riuovere o ad adeguare l’infrastruttura di servizio oggetto della presente, a 
sua cura e spese, conseguentemente agli interventi che nel tempo potranno essere eseguiti sul 
manufatto ospitante (modifiche e/o demolizioni); 
c) durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 
mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica, e comunque, più in 
generale, che possano causare turbativa del buon regime idraulico; 
d) tutte le aree interessate dai lavori devono essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, 
restando la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. unico responsabile dei danni eventualmente 
cagionati; 
e) la presente espressione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, pertanto 
i lavori devono essere completati entro il termine sopraindicato pena decadenza della stessa, con la 
condizione che una volta iniziati non possono essere interrotti salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore, quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza della Società Metropolitana 
Acque Torino S.p.A., nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
f) l’espressione s’intende riferita ai soli fini idraulici, pertanto sono fatti salvi i diritti dei terzi da 
rispettare pienamente sotto la diretta responsabilità giuridica della Società Metropolitana Acque 
Torino S.p.A., la quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente; 
g) deve essere trasmessa a questo Settore la comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto 
realizzato, nonché deve essere comunicato il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei 
lavori. Terminate le opere, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. deve inviare la 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che l’intervento è stato eseguito conformemente al 
progetto approvato e nel rispetto delle prescrizioni impartite; 
h) prima dell’inizio dei lavori la Società SMAT S.p.A. deve disporre di ogni altro atto necessario 
secondo le vigenti leggi, compreso l’assenso del proprietario del manufatto in sponda destra del 
Rivo Piccolo sul quale si innesterà la terminazione della scogliera di protezione del nuovo punto di 
scarico. 



2) di concedere, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011, all’ing. Marco ACRI, Direttore Generale della Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A., l’occupazione di aree demaniali per un attraversamento con 
condotta fognaria staffata a ponte sul Rivo Grande in Comune di CHIOMONTE (TO), come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e; 
3) di accordare la concessione a decorrere dalla data della firma del disciplinare di concessione, 
che deve avvenire non oltre trenta giorni dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2037, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
4) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 374,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
5) di approvare lo schema di disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione 
per farne parte integrante; 
6) di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 
65180 del bilancio 2019, quello di € 374,00 per canone demaniale riferito all’anno 2019, sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2019 e che l’importo di € 748,00 per deposito cauzionale 
infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2019; 
7) di richiedere il canone, la cauzione e la firma del disciplinare di concessione secondo quanto 
stabilito dall’art. 12 del D.P.G.R. n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 


